NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO – USO DENARO CONTANTE


Con il “Decreto salva Italia” (DL n.201 del 6 dicembre 2011) è stato  prevista un’ulteriore riduzione del limite dell’uso del denaro contante. 

Pertanto a decorrere dal 6 dicembre 2011 è vietato il trasferimento di denaro contante, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi (anche tra privati), per importi complessivamente pari o superiori a € 1.000 (in precedenza il limite era € 2.500).


Il limite di cui sopra vale anche per operazioni frazionate, riconducibili ad un’operazione unitaria, aventi importi inferiori a €. 1.000 ma che se sommate diano un importo pari o superiore a €. 1.000 (effettuate in momenti diversi in un periodo di tempo di 7 giorni). 

Inoltre gli assegni bancari e postali a partire da € 1.000 dovranno recare il nome o la ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità.

Entro il 31 dicembre 2011 i libretti al portatore dovranno essere riportati sotto la soglia dei              € 1.000.

La sanzione minima che il Mef (Ministero dell’Economia e Finanze) potrà irrogare in merito alla trasferibilità dei contanti sopra la soglia e irregolarità sugli assegni sarà pari a € 3.000.

